
In a l o in Francia 
I donatori 
d'organo 
«Non c'è fiducia 
nel medici» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Negli ambienti medici francesi regna una certa Inquietudi
ne: e Mata registrata una Importante diminuzione di prelie
vi di organi, che non corrisponde alle fluttuazioni ordina
rle, Il calo, più sensibile e Parigi e nella Francia occidenta
le, sarebbe dovuto alle conseguenze della polemica sull'e
sperimento compiuto su una -cavia umano-, un giovane In 
conti Irreversibile, dal prof. Alain Mllhaud dell'ospedale di 
Amleru. Secondo II prol. Christian Cabrai, uno del •pionie
ri» del trapianti cardiaci, la vicenda ha «(imbossolato l 
familiari dei donatori potenziali, I quali temono ora che gli 
organi prelevati vengano usati per esperimenti. La man
canza di donatori sta diventando cronica. Secondo Ca
brai, ci sono oltre 200 pazienti In attesa di trapianto cardia
co, di cui almeno la meta dovrebbe essere sottoposta a 
trapianto entro un mese. L'organizzazione «Prence tra-
•pianta ha lanciato un appello Invitando l'opinione pubbli
ca ad avere maggiore fiducia nella classe medica. 

Secondo una stima dell'Or
ganizzazione mondiale del
la saniti (Orna), le vittime 
dell'epidemia di epatite vi
rale <A> che ha colpito 
Shanghai nel mesi scorsi 
dovrebbero essere circa 
ISOmlla. Secondo quanto 

Questo caldo inverno 

150mlla vittime 
In Cina per 
l'epatite virale 

riferisce un funzionarlo dell'organizzazione a Pechino, Il 
ministero della Saniti cinese non ha ancora comunicato 
all'Orni il numero delle persone che hanno contratto II 
virus ed e estremamente difficile dare una stima esatta, Il 
funzionario dell'Oms ha anche smentito voci circolanti a 
Pechino secondo le quali un'epidemia di peste o di lepto-
Iplrosi >l sarebbe sviluppata nel Xinjiang. Ha pero confer
mato che in questa regione estremo occidentale della Cina 
vi sarebbe stato un numero impreclsato di casi di un tipo 
particolarmente virulento e pericoloso di epatite, detta <di 
tipo non "A" e non "B'V 

Un fossile 
di dinosauro 
trovato 
In Thailandia 

§ *" '"' \ Il fonile di un dinosauro 
datato Intorno a 190 milioni 
di anni fa, è italo ritrovato 
In uni localiti della Thai
landia meridionale da un 
gruppo di archeologi thailandesi e neozelandesi. Il fossile, 
eh* misura venti centimetri di lunghezza, appartenevi ad 
un mimale con grosse fauci, zanne taglienti, lampe sottili 
• larghi occhi. Secondo I primi esami degli studiosi si 
tratterebbe addirittura di un precursore della famiglia degli 
letoeeurl. La comparai dell animale sulla Terra viene Mi
miti 1190 milioni di inni, mentre li sua estinzione sareb
be avvenuta 65 milioni di inni addietro, quindi all'lnclrca 
nello stesso periodo In cui scomparvero tutti gli altri dino

ti presidente degli Stati Uni
ti Ronald Reagan ha Inviato 
al Congresso una proposta 

Una legge In Usa 

superconduttori 
Sa un •Superconductlvìty 

ompetltlveness Act», uni 
legge per proteggere I pro
dotti made In Usa delle ri
cerca sulla supercqnduttlvl-

legge ette permette alle aziende di 
mantenere II segreto sui risultali di alcune ricerche e che 
la, SI tratti di una legge che permette i 

assegna al prodotti con II marchio «made In Usa» una sorta 
di protezione per facilitare la competizione sul mercati 
Intemazionali e Interno. Oli Stati Uniti hanno In progetto di 
investire entro quest'anno cento milioni di dollari In ricer
che sulla •upercondutlività: un budget che raddoppia l'Im
pegno di spesa dell'anno scono. Inoltre, la National Scien
ce Foundation ha previsto di realizzare di! IO ai 15 nuovi 
centri di ricerca su questi temi nel cono di quest'anno. 

Un monitor 
contro le morti 
Improvvise 
nella culla 

Un equipe di scienziati del 
Connecticut ha realizzalo 
in via sperimentale un mo
nitor che segnale l'Insorge
re di problemi respiratori o 
cardiaci su neonati a ri
schio di mone Improvvisa 

••lini-mi i in da sindrome da culla. SI 
tratta di uni militili dalle cause ancora sconosciute che 
colpisce bambini di pochi mesi apparentemente unii ne 
muoiono ogni anno negli Usa In media da due a tre ogni 
mille nati. La sindrome da culla non ha un quadro sintonia-
Magico grazie al quale possa essere preventivamente dia
gnosticata. Ma secondo quanto risulta da recenti studi 
statistici 4 più dllfusa tra le classi sociali meno abbienti e di 
Millo colplse I figli del tossicodipendenti o delle fumatrici 
accanite, * Inoltre più frequente durante la stagione Inver
nali, Sulla base di questi dar) i ricercatori dell'<lnlant 
apnea center» dell'ospedale di St. Raphael di New Haven 
nel Connecticut hanno dato il via alle sperimentazioni 
pratiche del monitor, L'apparecchio, applicato al polsi del 
bambino, giudicato a rischio, ne registra I ritmi cardiaci e 
respiratori. Quando questi si alterano si Innesca automati-
cimimi un alterna di allarme. 
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La Nasa ha deciso 
Gli Usa costruiranno 
due stazioni orbitanti 
per il 70% private 
fasi A meli degli anni 90 gli 
Stati Uniti avranno in orbita 
due stazioni spaziali finanziate 
e utilizzate al 70 per cento dal
le compagnie private. Questa 
sembra essere la strada Im
boccati definitivamente data 
Nasa per realizzare le stazioni 
spulali, dopo che II Congres
so hi negalo II suo aluto a pro
getti statali. L'ultimo plano, 
sponsorizzato dall'ammini
strazione Reagan, prevede 
che le spese di costruzione, 
circa 700 milioni di dollari In 
cinque anni, siano sostenute 
dalle compagnie private, alle 
quali In cambio andri il 70 per 
cento dello spazio delle sta
zioni, mentre II restante 30 sa
ri destinato a scopi scientifici. 
•Il 30 per cento non è tutto, 
ma i meglio che niente», han
no commentato all'agenzia 
spaziale americana, L occa

sione per i privati è ovviamen
te ghiotta e già cominciano ad 
arrivare le prime proposte. 

Una compagnia di Huston, 
la Space Industries Inc., ha gli 
annunciato di essere pronta a 
spendere 600 milioni di dolla
ri per costruirsi una stazione 
spaziale e di essere pronta alla 
messa In orbita per II 1991. 
Tempo fa la Nasa si era oppo
sta a questo progetto, ora, In
vece, lo sostiene pienamente. 

Che questa sia la scelta de
finitiva io si Intuisce da tatto 
che, per la pnma volta, I mag
giori esperti americani sono 
tutti concordi nel dire che le 
stazioni private hanno buone 
chances di diventare realti 
perché superano tutti i proble
mi e le difficolti sorti negli ul
timi tempi all'Interno del Con
gresso. Intanto continua la 
trattativa tra Nasa e Agenzia 
spaziale europea per realizza
re una stazione orbitante in
temazionale. 

Le temperature assai miti di questo in
verno che sta per finire sono dovute al 
fatto che l'anticlone siberiano non ha 
rispettato il suo tradizionale appunta
mento con le nostre regioni. 11 tempo è 
stato così regolato dall'alta pressione 
atlantica e dall'anticiclone delle Az-
zorre. Le influenze dell'inquinamento 

atmosferico e dell'assottigliamento del 
buco d'ozono restano un grande pun
to interrogativo, ma non sembra che, 
per ora, abbiano raggiunto livelli signi
ficativi. Restiamo su un pianeta preve
dibile, almeno a grandi linee. E un in
verno caldo non e necessariamente lo 
sconvolgimento delle stagioni. 

E le previsioni diventano 
sempre più esatte 
soprattutto nelle città 

• • Qualunque considera
zione sull'andamento stagio
nale deve essere subordinata 
alla definizione di •tempo» e 
di •clima». 

SI Intende «tempo» il com
plesso delle condizioni che 
caratterizzano l'atmosfera in 
un dato momento, mentre 11 
•clima» si riferisce alle condi
zioni medie ricavate dalle os
servazioni meteorologiche re
lative a intervalli di tempo 
molto lunghi. 

Quello che osserviamo e 
sperimentiamo quotidiana
mente i 11 tempo atmosferico, 
il clima Invece i un concetto 
matematico, astratto. 

Dovendo valutare l'inverno 
che sta terminando, bisogna 
preventivamente dare uno 
sguardo a quanto la climatolo
gia delle nostre regioni Indica. 
In termini medi, nel senso che 
abbiamo accennato, nella sta
gione fredda II tempo sull'Ita
lia, pur con tutte le influenze 
dovute alla particolare confi
gurazione geografica e oro
grafica, è dominato dall'azio
ne dell'anticiclone atlantico, 
di quello siberiano e della de
pressione relativa del Tirreno. 

Quando prevale il primo II 
tempo è generalmente buono 
e la temperatura non molto ri
gida. Col prevalere del secon
do Il cielo risulta In genere se
reno, id eccezione talvolta 
delle regioni del medio e bas
to Adriatico, e le temperature 
basse o molto basse. Caratte
ristico, e frequente, 1 II ritmo 
di avvicinamento e di allonta
namento del suddetti antici
cloni, 

Per alcuni periodi essi si 
saldano tra loro, sviluppando 
un corridoio di alte pressioni 
attraverso l'Europa mediterra
nea e Isolando II Mediterra
neo dalle perturbazioni atlan
tiche che allora vanno ad 
esaurirsi sull'Europa setten
trionale. In altri periodi l'Istmo 
di collegamento si spezza, 1 
due anticicloni al ritraggono e 
l'Italia rimane esposta all'azio
ne delle depressioni atlanti
che. 

Queste aree cicloniche in
teressano praticamente tutte 
le nostre regioni portandovi 
precipitazioni frequenti e ab
bondanti, specialmente dove 
Il sollevamento delle masse 
d'aria è favorito dall'orogra
fia. PI solito la loro Influenza 
sull'Italia settentrionale e limi
tata, ma II richiamo di correnti 
In certi casi può far giungere 
masse d'aria calda o umida al 
di sopra della Val Padana do
ve, senza che sia rimosso lo 
strato d'aria stagnante che la 
ricopre, si producono precipi
tazioni intense e persistenti. 

Se nel periodo precedente 
l'arrivo della perturbazione ha 
prevalso l'anticiclone siberia
no e quindi si i prodotto un 
torte raffreddamento dell'aria 
e del suolo, si manifestano co
piose nevicate anche nelle zo
ne di pianura e persino costie
re. 

Quest'anno questo schema 

PASCAL» 

non si i mai realizzato. L'anti
ciclone siberiano è pratica
mente mancato all'appunta
mento, cosicché il tempo i 
stato regolato a tratti dall'alta 
pressione atlantica, Il famoso 
anticiclone delle Azzorre, e a 
tratti dal veloce passaggio di 
perturbazioni atlantiche, e le 
temperature sono risultate 
complessivamente assai miti. 

Solo nelle ultimissime setti
mane s, però, si e trattato di 
una dinamica diversa da quel
la descritta, più consueta. 
L'anticiclone delle Azzorre sì 
è espanso verso II nord Atlan
tico, pescando aria fredda 
dalle regioni artiche e dirigen
dola poi verso II bacino del 
Mediterraneo. 

Nelle regioni nord occiden
tali, protette dal massicci più 
elevati delle Alpi, si è verifi
cato il fenomeno del foehn, 
che ha limitato la nuvolosità e 
le precipitazioni ai versanti 
esteri delle Alpi, facendo ri
fluire In quelli meridionali, Ita
liani, aria secca e temperata 
dal processo di compressione 
nella discesa dalle montagne. 

SI sono invece avute nevi
cate vistose lungo la fascia 
adriatica, nelle regioni centro-
meridionali italiane e addirit
tura In alcuni paesi nord afri
cani, 

Tuttavia, data la breve dura
ta del fenomeni, ciò non mo
difica il giudizio di grande mi
tezza che deve essere attribui
to all'Inverno 1987-88. 

All'inizio della stagione al
lora molti preannunciarono 
un inverno freddissimo, tra ; 
cui del naturalisti che avevano 
osservato un eccezionale in
terramento delle lumache. 
Anche in quell'occasione, pe
rò, prevalse l'anticiclone 
atlantico e mancò quasi com
pletamente l'azione di quella 
siberiano, con II risultato che 
l'Inverno fu mltlsslmo. 

Non ha, quindi, molto sen
so fare illazioni sui perché 
dell'andamento stagionale 

Disegno 
di Natili* 
lombardo 

differente dalla media 
In ogni caso è bene preci

sare che nessun fenomeno, 
nessuna situazione meteoro
logica possono essere attri
buiti a un'unica causa. 

Certamente vi sono influen
ze che derivano dal minore o 
maggiore flusso di energia so
lare che raggiunge la Terra, in 
dipendenza dell'attiviti delle 
macchie solari. Certamente vi 
sono influenze che derivano 
dal grado di inquinamento 
dell'atmosfera e dal suo cre
scente contenuto di anldnde 
carbonica, per non parlare 
dell'assottigliamento della fa
scia di ozono presente nella 
stratosfera, che gli scienziati 
di tutto il mondo stanno valu
tando. 

Fortunatamente, comun
que, tutte queste influenze 
non hanno ancora raggiunto 
livelli significativi che possano 
cambiare il clima del nostro 
emisfero e in generale della 
Terra. 

*Mereoro/qgo 

• • Una così alta ottimizza
zione e puntualizzazione delle 
previsioni del tempo, scom
ponibili per sub-aree urbane, 
ha naturalmente notevoli ap
plicazioni. Sapere che in certe 
zone fari più caldo può servi
re a regolare meglio, ad esem
pio, il riscaldamento degli edi
fici con conseguente nspar-
mfo energetico e maggiore 
pulizia dell'aria. La previsione 
dell'arrivo di un forte nubifra
gio potrebbe far scattare un 
piano di regolazione della 
aperture e delle chiusure del 
sistema fognano In modo da 
poter smaltire nel modo più 
rapido la massa d'acqua in ar-
nvo dal cielo. 

Lo studio della climatologia 
urbana è oggi uno dei terreni 
di ricerca più impegnativi del
l'Osservatorio meteorologico 
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di Brera. Attivo come rileva
zione dati sin dal 1763 e oggi 
collocato in Piazza del Duo
mo nel cuore di Milano, l'Os
servatorio i impegnato su vari 
fronti: daU'agrometeorologla 
allo studio dei fenomeni legati 
all'evoluzione temporale e 
areale dell'inquinamento at
mosferico. Di particolare Inte
resse è poi un progetto per 
l'Impiego di energia geotermi
ca (in questo caso giacimenti 
profondi di acqua calda) per 
ridurre l'intensità delle nebbie 
all'aeroporto di Unate attra
verso il riscaldamento del 
suolo In superficie. 

•Sotto l'aspetto previsloni-
stlco - dice il dottar Gugliel
mo Santomauro, direttore 
dell'Osservatorio meteorolo
gico di Brera - oggi siamo ar
rivati a risultali eccellenti: 
90-95» di previsioni esatte 
nell'arco delle 24 ore, 80-85* 
nelle 48 ore, e tutte mirate 
sull'agglomerato urbano. Il 
nostro prossimo obiettivo è 
quello di arrivare a previsioni 
per aree all'interno della città, 
sull'esempio di quanto si fa a 
New York, e in altre città del 
mondo. E necessario però 
ampliare la strumentazione 
sulla città: dal pluviografi agli 
anemometri, ai divelli sensori 
di temperatura e di umiditi. 
Poi studiando questi dati e 
avendo a disposizione una se
rie storica di rilevamenti parti
colarmente lunga e significati
va per l'Interpretazione oVIl'e-
voluzione del clima urbano di 
Milano, speriamo di poter ar
rivare a dire se domani piove-
ri in centro e nella periferia 
nord». 

La meteorologia e la clima
tologia urbane sono campi di 
ricerca abbastanza recenti. Se 
il clima i legato a diversi fatto
ri, il Sole ne rimane un ele
mento centrale: scalda tutti al
lo slesso modo, ma i suoi rag
gi ottengono risposte diverse 
in base alle diverse superile! 
che incontrano, e ciò influisce 
ovviamente sull'andamento 
degli elementi meteorologici. 

W*#*JH 

Le grandi concentrazioni ur
bane rappresentano grandi 
corpi con capaciti, non solo 
di assorbire, ma di emetterà 
notevoli quantità di calore 
che viene generato dal riscal
damento domestico, dalli In
dustrie, dalla circolazione au
tomobilistica, dagli stessi cor
pi delle persone. 

•Ogni eliti - aggiunge il 
dottor Santomauro - forma 
un'Isola o bolla di calore al cui 
interno la distribuzione delle 
piogge e le temperature, ad 
esempio, sono differenti da 
quelle registrate all'esterno 
della "bolla". Nel grande In
verno freddo deli 85 all'Os
servatorio di Unate la minima 
andò a -15 mentre in città ri 
si fermò a -9 . Non li pud 
quindi sperare di puntualizza
re II più possibile la previsione 
senza avere osservatori in eli
ti che possono dare un servi
zio dai riscontri economici e 
sociali notevoli». 

La parola città oggi « anche 
sinonimo di inquinamento. 6 
stato verificato un Imputo 
delle sostanze Inquinanti sul 
clima della eliti? 

•Tutto ciò che viene acari
cato nell'aria - spiega il dottor 
Santomauro - provoca del 
cambiamenti climatici: noti 
solo quindi le sostanze inqui
nanti, ma anche lo Steno va» 
por acqueo. L'aumento della 
temperature è l'aspetto più vi
stoso del mutato climi urba
no. Ma anche il cambiamento 
dell'uso dei combustibili per il 
riscaldamento, con il passag
gio dalla nafta al gasolio, ha 
prodotto degli effetti, I residui 
non combusti della naftì trat
tengono infatti quintili d'aria 
o di umiditi che favoriscono 
la nebbia, mentre I residui del 
gasolio sono Idrofobi. Il risili-
tato è che Milano e pasuufd* 
60 giorni di nebbia all'anno di 
non molto tempo fa, al due o 
tre di aggi. Minori nebbie e 
quindi minore umiditi hanno 
ad esempio migliorato lo stalo 
di conservazione dei monu
menti che hanno subito meno 
accerchiamenti dalle nebbia 
acide». 

Un'ampia rete di rilevamen
to dei dati ambientali e poi in
dispensabile per conoscere la 
dispersione delle sostanze In
quinanti in caso di incidente. 
Nella sola Lombardia ci sono 
421 stazioni di osservazione 
che però sono mal collegate 
tra di loro e operano con stru
menti e Uveiti di efflciennia 
molto discontinui. Dopo l'in
cidente dell'Ione» a Seve«o 
il rilevamento delle sostanze 
Inquinanti venne latto batten
do palmo a palmo una zona 
vastissima per diversi atomi: 
•Se le diverse stazioni di rile
vamento fossero stale colle-
gate tra di loro - osserva il 
dottor Santomauro - il rileva
mento del tragitto delle nube 
inquinante sarebbe stato 
compiuto In sei ore. Oggi quel 
coordinamento non esiste in
cora mentre continuano * 
produne, in Lombardia come 
in altre regioni d'Italia, Indù. 
stne chimiche che possono 
diventare bombe ecologiche 
come l'Icmesa di Seveso». 

Un'automobile-radar che guiderà da sola 
Baal Lo scenario è futuribile, 
ma gli scienziati europei e le 
case automobilistiche stanno 
gii lavorando ad un slmile 
progetto. Si chiama Prome
teus e fa parte del pacchetto 
di ricerche di Eureka. In Italia 
coinvolge il Cnr e il centro 
studi della Fiat La conclusio
ne dello studio è prevista per 
Il 1993. 

L'obiettivo non è solo met
tere a punto sistemi e stru
menti che rendano più sicura 
la guida in automobile, ma 
anche organizzare con l'ap
porto della tecnologia II traf
fico automobilistico. Compu
ter, fibre ottiche, radar pos
sono infatti dare una mano 
agli amministratori che, chiu
dendo strade o Intere zone 
cittadine, provano a rendere 
più vivibili le città affogate da 
una valanga di macchine 

Guido Castellini è un ncer-
catore dell'Istituto per la ri
cerca sulle onde elettroma
gnetiche del Cnr di Firenze 
che sta lavorando al progetta 
Prometeus per la parte relati

va alle reti di comunicazione. 
È lui a guidarci tra I complessi 
problemi con cut devono mi
surarsi i ricercatori. 

Il progetto Prometeus è ar
ticolato in sette parti. Progen 
è il capitolo dedicato al traffi
co come sistema, Proroad 
quello che ipotizza una ge
stione diversa della strada at
traverso l'introduzione di tec
nologie sofisucate, Pronet 
prende invece in considera
zione l'interazione fra due 
veicoli a brevi distanze; Pro-
car per gli strumenti di infor
mazione Interna alla macchi
na, per l'interazione fra auto 
e automobilista; Proart è la 
parte dedicata alla progetta
zione di sistemi esperti e in
telligenze artificiali capaci di 
aiutare il guidatore nel con
trollo del veicolo; Procom 
studia invece quali sono le 
migliori reti di comunicazioni 
utilizzabili per I progetti pre
cedenti: Infine Prochip è il 
capitolo dedicato alla messa 
a punto del migllon sistemi di 
elettronica da applicare al 

Case automobilistiche e scienziati lavo
rano a progettare l'auto di domani e a 
ipotizzare una strada intelligente dove 
onde elettromagnetiche, raggi infraros
si, radar, computer aiutino l'automobi
lista o il guidatore dei mezzi pubblici a 
prevenire i pericoli. Un esempio? L'au
to corre sull'autostrada. Un sensore sul 

paraurti anteriore segnala fondo ghiac
ciato a pochi metri. Si accende una 
spia luminosa sul cruscotto, accompa
gnata da un bip bip. Un altro dispositi
vo, immediatamente, avverte l'auto 
che segue: attenzione rallentamento 
causa fondo ghiacciato. E così via lun
go tutta la corsia. 

settore auto e traffico 
Naturalmente l'interesse 

dei centri di ricerca al proget
to non collima pienamente 
con quello delle case auto
mobilistiche: queste ultime 
mirano soprattutto agli optio
nal, a strumenti tecnologici 
che rendano le macchine più 
competitive sul mercato, so
prattutto nel caso che le au
torità statali introducano in 
Europa normative di sicurez
za più rigorose. 

Gli scienziati devono misu
rarsi Invece con problemi 
complessi che evitino di tra-
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sformare gli automatismi in 
ulteriori cause di incidenti. 
Immaginatevi un veicolo con 
un radar e un computer che 
segnalano un ostacolo al gui
datore. L'automobilista ral
lenta, ma chi lo segue non ha 
lo stesso dispositivo di avver
timento. Sorpassa ipotizzan
do che l'auto che precede 
voglia accostare. E per sor
passare accelera finendo sul
l'ostacolo evitato dalla prima 
macchina. Un po' quello che 
succede oggi quando una 
station wagon con paraurti 
super incontra una scalcinata 

utilitaria 
Una delle parti più delicate 

di un sistema dì sicurezza è 
quella relativa alla rete di co
municazione. 1 segnali alla 
macchina possono arrivare 
da ostacoli fìssi o da ostacoli 
mobili, basarsi su ultrasuoni, 
su onde elettromagnetiche, 
su raggi Infrarossi. Un radar 
può nconoscere tutto quello 
che si muove intorno a un 
veicolo m movimento, ma 
una rete di trasmetuton-ncet* 
ton come può essere una ra
dio ha un campo più limitato 
di riconoscimento 

Prendiamo un'auto munita 
di sensori capaci di Indivi
duare la presenza dì ghiaccio 
sull'asfalto. Deve avvertire il 
conducente della prima auto, 
ma anche chi lo segue e poi 
l'Anas che a sua volta avverti
rà tutti gli automobilisti in 
transito su quella strada e 
prowederà ad inviare mezzi 
che eliminino l'ostacolo. 

•Sia chiaro - dice Guido 
Castellini - nessuno pensa dì 
sostituire il guidatore, ma so
lo dì avvertirlo di situazioni dì 
emergenza. E bisogna farlo 
con strumenti che costino 
poco, o almeno meno del
l'automobile, e soprattutto 
che lavorino in tempo reale» 

La ricerca non parte da ze
ro. le auto hanno già le spìe 
che segnalano l'usura delle 
pasticche dei freni o la non 
perfetta chiusura degli spor
telli. In alcune città sono già 
state spenmentate reti di in
formazione sul traffico per i 
taxi, sistemi di navigazione 
con mappature della relè 

stradale. Mettere a punto una 
rete di rilevamento della po
sizione dei bus nella città non 
è cosi difficile. «Ma - precisa 
Castellini - bisogna anche ve
dere se esistono percorsi al
ternativi per tirare'fuori un 
bus dall'ingorgo». Insomma 
non è solo un problema dì 
tecnologia 

Questa però ha una parte 
rilevante. Un'auto che segna
la la propna posizione alle ol
tre deve poterlo tare anche 
nel caso in cui si ribalta e 
questa non è una cosa cosi 
semplice. I sistemi di infor
mazione non devono distrar
re l'autista- immaginatevi co
me guidereste con cento spie 
che sì accendono contempo
raneamente sul cruscotto. 
C'è poi il problema dell'Inqui
namento comunicativo: l'e
missione di segnali non deve 
creare troppo disturbo nel
l'ambiente né si può permet
tere che alni messaggi tra
smessi vengano captati e mal 
interpretati dall'automobile 
intelligente del nostro futuro 
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